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Comune di Campiglia Marittima

Segreteria  Generale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto n°        13   del    29/01/2010
	OGGETTO: ISTITUZIONE DEL REGISTRO DI RACCOLTA DEI TESTAMENTI BIOLOGICI    


Il giorno 29/01/2010  alle ore 10.30  nella sede  comunale,  si  riunisce la Giunta Comunale per trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il Sindaco             Avv. Soffritti Rossana
Sono intervenuti i Signori:

	Componente
	Carica
	Presente
	Assente

	Soffritti Rossana
	Sindaco
	X
	

	Fossi Elena
	Assessore
	X      
	

	Bertocchi Jacopo
	Assessore
	X      
	

	Paladini Mario
	Assessore
	X      
	

	Sarri Francesca
	Assessore
	X      
	

	Del Seppia Barbara
	Assessore
	X      
	

	Casini Simona
	Assessore
	
	X


Assiste  Il Segretario Generale Dott.ssa PARADISO Teresa Teodolinda
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

Con l'espressione "testamento biologico" (detto anche: testamento di vita, dichiarazione anticipata di trattamento) si fa riferimento alla manifestazione di volontà di una persona (testatore), dichiarazione fornita in condizioni di lucidità mentale, in merito alle terapie che intende o non intende accettare nell'eventualità in cui dovesse trovarsi nella condizione di incapacità di esprimere il proprio diritto di acconsentire o non acconsentire alle cure proposte (consenso informato) per malattie o lesioni traumatiche cerebrali irreversibili o invalidanti, malattie che costringano a trattamenti permanenti con macchine o sistemi artificiali che impediscano una normale vita di relazione. La persona che lo redige nomina un fiduciario per le cure sanitarie che diviene, nel caso in cui la persona diventi incapace, il soggetto chiamato ad intervenire sulle decisioni riguardanti  i trattamenti sanitari stessi.

La "Dichiarazione di volontà anticipata per i trattamenti sanitari" (con la denominazione di "Living will") è stata introdotta per legge negli Stati Uniti nel 1991 ed in molti paesi dell'Unione Europea, anno in cui la maggior parte dei paesi occidentali ha legiferato in materia. Dove non esiste ancora una legge specifica, vi è però una giurisprudenza costante che riconosce valore ai testamenti biologici.

In Italia, l'articolo 32 della Costituzione stabilisce che "nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge" e che "la legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana". Questa norma costituzionale configura per tutti i cittadini quello che i giuristi definiscono un "diritto perfetto", che cioè non ha bisogno di leggi applicative per essere esercitato. Parimenti, l'art. 13 della Costituzione afferma che "la libertà personale è inviolabile", rafforzando il riconoscimento alla libertà ed indipendenza dell'individuo nelle scelte personali che lo riguardano. Tuttavia, il problema si pone  nei casi in cui per diverse ragioni il malato perda la capacità di esprimere la propria volontà di rifiutare determinate terapie.

Considerato che:

La carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, sancisce che il consenso libero ed informato del paziente all'atto medico è considerato come un diritto fondamentale del cittadino afferente i diritti all'integrità della persona (titolo 1, Dignità, art. 3 Diritto all'integrità personale).

La Convenzione sui Diritti Umani e la biomedicina di Oviedo del 1977, ratificata dal Governo Italiano, ai sensi della Legge n. 145 28 marzo 2001, sancisce all'art. 9 che "i desideri precedentemente espressi a proposito di un intervento medico da parte di un paziente che, al momento dell'intervento non è in grado di esprimere la propria volontà, saranno tenuti in considerazione".

Preso atto che:

 Il nuovo codice di Deontologia medica adottato dalla Federazione Nazionale dei Medici chirurghi ed odontoiatri, dopo aver precisato all'art. 16 che "il medico deve astenersi dall'ostinazione in trattamenti diagnostici e terapeutici da cui non si possa attendere un beneficio per la salute del malato…", all'art. 35 sancisce che "il medico non deve intraprendere attività terapeutica senza l'acquisizione del consenso esplicito ed informato del paziente… In ogni caso, in presenza di un documentato rifiuto di persona capace, il medico deve desistere da atti… curativi, non essendo consentito alcun trattamento medico contro la volontà della persona". Inoltre all'art. 38 si afferma che "il medico deve attenersi,… alla volontà liberamente espressa dalla persona di curarsi… Il medico, se il paziente non è in grado di esprimere la propria volontà deve tenere conto nelle proprie scelte di quanto precedentemente manifestato dallo stesso in modo certo e documentato".

Valutato altresì che:

 Il Comitato Nazionale di Bioetica, si è espresso in data 18 dicembre 2003, precisando che "…. appare non più rinviabile una approfondita riflessione, non solo bioetica, ma anche biogiuridica, sulle dichiarazioni anticipate… che dia piena e coerente attuazione allo spirito della Convenzione sui diritti umani e la biomedicina…". Inoltre il Comitato Nazionale di Bioetica specifica che "le direttive anticipate potranno essere descritte su un foglio firmato dall'interessato, e i medici dovranno non solo tenerne conto, ma dovranno anche giustificare per iscritto le azioni che violeranno tale volontà".

Rilevato che:

 In merito alla discussione aperta nel Parlamento e nel Paese in materia di consenso informato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l'accanimento terapeutico (cosiddetto "testamento biologico") è volontà politica di questa Amministrazione di tutelare i diritti di ogni singola persona a compiere le proprie scelte in piena libertà e nello stesso favorire, con iniziative concrete, l'estensione dei diritti civili, pur riconoscendo l'estrema delicatezza delle questioni che riguardano i trattamenti clinici di fine vita, sia dal punto di vista etico-scientifico, sia sotto l'aspetto ancor più sensibile dei convincimenti religiosi;

 E' comunque auspicato da parte di questa Amministrazione che su tale materia si giunga in tempi rapidi all'approvazione di un'apposita legge che regolamenti le modalità con cui rendere possibile, a chi ne senta il bisogno, di depositare e dunque rendere cogenti le proprie volontà sui trattamenti clinici di fine vita;

 E' inoltre convincimento di questa Amministrazione che nessuno può essere assoggettato a  trattamento terapeutico contro la sua volontà;

Considerato inoltre che:

La tematica del testamento biologico ormai da anni si pone al centro di un articolato dibattito sia in ambito scientifico, sia in ambito giuridico, tenuto conto che essa investe trasversalmente questioni di ordine clinico-medico, etico-religioso e di inquadramento generale nell'ordinamento giuridico italiano;

La Magistratura si è più volte espressa in questo senso;

In assenza di una normativa nazionale in materia esistono, in vario modo formulate, le dichiarazioni anticipate di volontà dei trattamenti di natura medica, nelle quali ogni cittadino interessato può esprimere la propria volontà di essere o meno sottoposto in caso di malattie o traumatismi cerebrali che determinino una perdita di coscienza definibile come permanente ed irreversibile a trattamenti terapeutici comprese l'idratazione e l'alimentazione forzate ed artificiali in caso di impossibilità ad alimentarsi autonomamente; dichiarazioni che moltissimi cittadini hanno già sottoscritto e depositato presso notai di fiducia.

 In questo scenario, al Comune e al Sindaco nella sua veste di massima autorità sanitaria possono far capo iniziative volte ad introdurre il riconoscimento formale del valore etico delle dichiarazioni anticipate di trattamento di carattere sanitario;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.103    del 18.9.2009       con la quale  veniva approvato apposito ordine del giorno in merito all'istituzione del registro di cui all’oggetto

-Ritenuto pertanto necessario, per quanto esposto, istituire un registro di raccolta dei testamenti biologici (c.d. "dichiarazioni anticipate di volontà") al fine della raccolta e conservazione degli stessi. In particolare con questo registro, riservato ai cittadini residenti nel Comune di Campiglia Marittima verranno raccolti i testamenti biologici - ordinati per numero progressivo - al fine di garantire la certezza della data di presentazione e la fonte di provenienza.

Visti i parerei favorevoli resi ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Con voti unanimi resi a scrutinio palese;

DELIBERA

1)Di richiamare la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto;

2)Di porre in essere - per le motivazioni espresse in narrativa - tutti gli adempimenti necessari     all'istituzione di un registro che raccolga i testamenti biologici;

3)Di dare atto che tale registro è riservato ai cittadini residenti nel Comune di Campiglia Marittima ed ha come finalità la raccolta e la conservazione dei testamenti biologici con lo scopo di garantire la certezza della data di presentazione e la fonte di provenienza - ordinati per numero progressivo;

4)Di dare altresì atto che tale registro sarà tenuto - a partire dal 22/02/2010 - presso I Servizi Demografici del Comune di Campiglia Marittima e raccoglierà i testamenti biologici redatti esclusivamente secondo lo schema di atto appositamente predisposto da questa amministrazione;

5)Di demandare al Segretario Generale, l'adozione delle singole modalità operative per l'attuazione in concreto di quanto disposto nei precedenti punti.

 Il presente atto, con separata ed unanime votazione, viene dichiarato immediatamente eseguibile.

ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEL TESTAMENTO BIOLOGICO DEL COMUNE DI Campiglia Marittima - INDIRIZZI ATTUATIVI

Dal 22/02/2010 residenti a Campiglia Marittima potranno consegnare la propria dichiarazione di testamento biologico secondo le seguenti modalità:

Per consegnare il proprio testamento biologico, la persona interessata dovrà presentarsi presso i Servizi Demografici   del Comune di Campiglia Marittima

L'ufficio è ubicato presso gli uffici dei Servizi Demografici-Venturina

Occorre presentarsi all'appuntamento accompagnati dalla persona nominata Fiduciario nel proprio testamento biologico. Il dichiarante e il suo fiduciario dovranno presentarsi con il proprio documento di identità, in corso di validità, in originale.

Il testamento biologico deve essere consegnato in busta chiusa sul modello approvato dall'Amministrazione Comunale (v. delibera G.C. n.     del   ed atto d……. del …………….). Prima di consegnare il proprio testamento biologico in busta chiusa, il dichiarante deve avere già redatto le copie per sé e per il fiduciario.

La busta chiusa dovrà contenere, oltre al testamento biologico, una copia fotostatica dei documenti di identità del dichiarante e del fiduciario.

I documenti fotocopiati devono essere gli stessi con i quali le persone vengono identificate.

La busta già chiusa contenente il testamento biologico viene numerata e sigillata e lo stesso numero viene annotato sul Registro dei testamenti biologici debitamente predisposto.

Il dichiarante, di fronte al funzionario del Comune, compila e sottoscrive la dichiarazione sostitutiva di atto notorio dalla quale si evincono i seguenti e necessari dati:

Espressa volontà di consegnare il proprio testamento biologico;

Corretto utilizzo dell'apposita modulistica;

Completezza degli allegati inseriti dentro la busta chiusa (Testamento biologico e documenti di identità)

Il fiduciario, di fronte al funzionario del Comune, compila e sottoscrive la dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale dichiara di aver controfirmato il Testamento biologico consegnato dal dichiarante.

Le dichiarazioni di atto notorio vengono numerate con lo stesso numero di quello assegnato alla busta chiusa e spillate esternamente alla busta. Al dichiarante viene rilasciata una fotocopia della dichiarazione dell'atto notorio completa di numero e firma del funzionario del Comune come ricevuta di avvenuta consegna.

La busta chiusa e numerata e le dichiarazioni di atto notorio numerate vengono archiviate dall'Ufficio preposto:


DISPOSIZIONI PARTICOLARI:

Autorizzo la donazione dei miei organi per trapianti:

SI

NO


Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	 
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	

	il Sindaco             Avv. Soffritti Rossana
	
	Il Segretario Generale Dott.ssa PARADISO Teresa Teodolinda


	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione è pubblicata all’albo pretorio ai sensi del 1° comma dell’art. 124 del T.U.E.L approvato con D.Lgs.  n°  267/2000 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

     Campiglia Marittima,  li

Il Segretario Generale

Dott.ssa Teresa Teodolinda Paradiso




	ESTREMI PER L’ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva il                                        ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del T.U.E.L approvato con D.Lgs.  n°  267/2000.


IL  SEGRETARIO GENERALE

              Dott.ssa  Teresa Teodolinda Paradiso





 IL MIO TESTAMENTO BIOLOGICO





La dichiarazione, debitamente sottoscritta, deve essere interamente redatta di proprio pugno e in forma leggibile in triplice copia:


una per il firmatario


una da consegnare a un fiduciario (parente, amico, conoscente)


una da depositare presso l'Ufficio URP del Comune di Campiglia Marittima





Nome……………………………………………………………………………….


Cognome…………………………………………………………………………..


Luogo di nascita……………………………………………………………………


Data di nascita……………………………………………………………………..


Indirizzo della residenza………………………………………………………….


Documento valido di identità…………………………………………………….





NEL PIENO DELLE MIE FACOLTA' MENTALI E IN TOTALE LIBERTA' DI SCELTA DISPONGONO DI QUANTO SEGUE:





In caso di malattia o lesione traumatica cerebrale invalidante e irreversibile


CHIEDO


DI NON ESSERE SOTTOPOSTO AD ALCUN TRATTAMENTO TERAPEUTICO O DI SOSTEGNO (alimentazione e idratazione forzata)





NOMINO MIO RAPPRESENTANTE FIDUCIARIO IL SIGNORE/LA SIGNORA:


Nome…………………………………………………………………………


Cognome…………………………………………………………………….


Luogo di nascita…………………………………       Data di nascita …………………


Residente a ……………………… Prov. (………) Via ……………………………………………………………… Recapito telefonico





LE PRESENTI VOLONTA’ POTRANNO DA ME ESSERE REVOCATE O MODIFICTE IN OGNI MOMENTO CON SUCCESSIVA/E DICHIARAZIONE /I





Il dichiarante e il fiduciario acconsentono espressamente al trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione, al fine dell’inserimento e della conservazione della presente dichiarazione nel Registro generale istituito presso gli uffici del comune di Campiglia Marittima.


Firma del sottoscrittore………….


Documento di identità………………………….


Firma del fiduciario……………………..


Documento di identità………………………





Campiglia Marittima, lì………….








